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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA. Milo.







(1’30”)

Milo, di spalle, affacciato alla finestra, si guarda intorno, respira a pieni polmoni e canticchia fra sé compiaciuto.

MILO (canticchia)
Buongiorno albero, buongiorno fronde

Buongiorno cielo azzurro e sole d’oro

Buongiorno fiume e a tutte voi buongiorno, onde…

“Sente” il bambino alle spalle, si gira (restando alla finestra).

Ehi!… E buongiorno a te, amico! 

Visto che bella giornata? (indica fuori) 
Perlomeno qui al Fantabosco, non so da te…

Me ne stavo qui alla finestra a guardare il mondo.

Eh sì, accipigna, sono un folletto fortunato: quando apro la finestra di casa mia, gli occhi vedono un bel mondo!

Guarda fuori e indica diversi punti.

Gli alberi, i prati, il sentiero… il Fiumefiorito laggiù col suo ponticello…

Sbatte gli occhi, ammicca, fa un po’ di smorfie.

Occhi! Siente contenti? Vi piace ciò che vedete?

Come dice la Filastrocca dell’Occhio Che Vede?

Occhio finestra per guardare fuori

Giorni con notti, forme e colori

Occhio si chiude: rosso profondo

In questa cuccia che sono io

Occhio si apre, eccolo il mondo

Quello che vedo è mio
Milo chiude la finestra, entra in casa, raccoglie un paio di oggetti (bottiglie, altri utensili a piacere) preparandosi a uscire.

Eh sì! Vedere un bel paesaggio è una cosa che far star bene gli occhi e il cuore. Tutti dovrebbero poter vedere qualcosa di bello aprendo le finestre: almeno un po’… 

E non solo prati e boschi: anche una bella via, una casa ben fatta… Be’, purtroppo lo so non è sempre così! 

Ora però basta stare a guardare il mondo: bisogna andarci dentro. Ciao, amico!

Milo esce.

3) VIA REALE. Fata Lina, Principessa Odessa, Lupo Lucio

(3’30”)

Azione senza testo. Fata Lina, canticchiando serena, finisce di allestire presso il Cippo una bella BANCARELLA decorata di ciuffi d’alghe e motivi fluviali, che reca l’insegna “ACQUAMAGICA – Cose di Fata”. Sui ripianetti posa pietre di fiume, conchiglie, cestinetti d’alghe, bamboline sirene, specchi, pettini, bacchette magiche, e/o altra varia oggettistica che possa essere ricondotta a una fata d’acqua, a piacere della scenografia (tre oggetti sono già stati concordati).

Arriva Lupo Lucio. Per un tempo ignora la Fata, fiuta e ciondola intorno svogliato. Poi la sbircia. Poi le si piazza accanto e la osserva per un po’. Infine:

LUPO LUCIO
Ma… Fata Lina, scusa sai, non per fare il lupo ficcamuso, ma… che pigna stai facendo?

FATA LINA
Quello che vedi: una bancarella. Ho deciso di raccogliere un po’ di lilleri per comprare cibi e vestiti alle creature acquatiche sperdute che discendono nella corrente.

LUPO LUCIO
Ah sì? Nella corrente? E chi sarebbero queste creature?

FATA LINA
Trote, ragnetti, fatine smarrite, ninfe dei fiumi, libellule…

Vendo un po’ di oggetti che avevo in casa, cose di fate.

LUPO LUCIO (ha un travaso di bile)
E be’ certo! E poverine! Trote, ragnetti, libellule… 

E perché non rane e rospi, allora? Avranno fame anche loro, no? Tutti, insomma, fuorché i poveri lupi!

FATA LINA (si ferma, ci pensa su)
Rane e rospi, giusto! Che sciocca! Grazie, Lupo Lucio, me n’ero scordata! Provvederò anche a loro.

Lupo Lucio la manda silenziosamente a quel paese, si gira e se ne va in disparte.

Esce dalla Reggia la Principessa, si avvicina alla bancarella, strabilia.

PRINCIPESSA ODESSA
Per mille corone, Fata, ma che meraviglia! Il mercatino!

FATA LINA
Sì, Principessa. È per raccogliere un po’ di soldini per le creature acquatiche sperdute.

PRINCIPESSA ODESSA
Fammi vedere, fammi vedere, cos’hai? Cos’è questo?

La Principessa indica e la Fata prende e mostra gli oggetti di seguito menzionati (scelti fra quelli segnalati dalla scenografia).

FATA LINA
Questa è lo Scrignetto in cui la mia vecchia maestra Fata Conchiglia consegnava i regali di promozione.

PRINCIPESSA ODESSA
Bellissimo! E questo?

FATA LINA
Questo è uno spruzziante di Nebbia di Fiume all’Alba, buono per la pelle del viso.

PRINCIPESSA ODESSA
Nebbia di Fiume, dev’essere miracolosa! E questo?

FATA LINA
Questo è un rametto del bosco di coralli che stava dietro casa mia, quando abitavo sul fondo del lago.

PRINCIPESSA ODESSA
Fata Lina, sono cose bellissime! Hai avuto una iper-ultra-arci-splendida idea! Le creaturine acquatiche te ne saranno grate. E la tua prima cliente voglio essere io!

Lupo Lucio, che ascoltava senza parere, si avvicina senza mostrare.

FATA LINA
Davvero, Principessa? Mi compri qualcosa?

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, prendo le tre cose che mi hai fatto vedere: il cofanetto, la nebbia di fiume e il rametto di corallo. Quanto fa?

FATA LINA (in imbarazzo)
Mah… io… ecco, sarebbero… almeno ceci lilleri.

Odessa mette mano al sacchetto che porta appeso alla cintura e posa una grossa moneta nella mano della Fata. La Fata le consegna i tre oggetti.

Il Lupo sgrana gli occhi.

PRINCIPESSA ODESSA
Ecco una moneta d’ora da ceci lilleri. E tieni il resto per le creaturine acquatiche. Ciao Fatina, vado a portare i miei acquisti alla Reggia.

FATA LINA
Ti saluto, Principessa Odessa! E… mille grazie!

Lupo Lucio, con aria indifferente, si riavvicina. 

LUPO LUCIO
Ma davvero la Principessa ti da dato ceci lilleri in oro per quelle tre stupidissime cosine?

FATA LINA
Certo! Non li hai mai fatti, tu, da cucciolo, i mercatini dei giocattoli usati?

LUPO LUCIO (con l’aria di chi macchina qualcosa)
No, non li ho mai fatti, ma come diceva il mio nonno Coyote tirando le cuoia, c’è sempre una prima volta!

Lupo Lucio se ne va, trasformato: saltellando, canticchiando, sfregandosi le mani, tanto fervente di iniziative quanto era arrivato pigro e svogliato. La Fata lo guarda uscire, sospira.

FATA LINA
Qualcosa mi dice che fra poco avrò concorrenza…

4) CHIOSCO. Milo, Lupo Lucio





         (2’30”)

Milo, al Bancone, per un po’ si guarda intorno compiaciuto. Poi parla al bambino. 

MILO

Eh no, accipigna, non mi posso lamentare!  Non solo il paesaggio che vedo da casa, anche quello che vedo dal mio posto di lavoro è piuttosto bello. Non trovi?…

Oh, intendiamoci: io conosco Città Laggiù e so che ci sono bellissimi posti anche lì da voi. Bei centri storici, quartieri ben costruiti, pieni di verde, strade serene… 

E poi so che casa è sempre casa, e se pure magari si abita in qualche brutta periferia… be’, a volte ci si affeziona anche a quella…

Quasi all’inizio della riflessione di Milo appare sullo sfondo Lupo Lucio con un sacco sulla spalla. Aggirandosi in secondo piano (dove sia plausibile che non senta che Milo parla al bambino) guarda per terra con attenzione, si china, raccoglie qualcosa, la esamina, la getta via; fa due passi, raccoglie un’altra cosa, la esamina, la mette nel sacco. Finalmente, al termine della battuta di Milo, arriva al Bancone.

LUPO LUCIO
Avanti, folletto, non stare lì a parlar da solo, renditi utile!

MILO (versando un Tiramisuper) 

Ciao Lupo Lucio! Come? Con un pessimo Tiramisuper?

LUPO LUCIO
E certo! Devo controllare che sia sempre… (beve)
LUPO LUCIO e MILO (che gli fa il verso all’unisono)
… il solito schifo!

MILO (ritirando il bicchiere)
Benissimo! L’importante è che la bontà delle mie bibite non cambi. Eee… si può sapere cosa fai con quel sacco?

LUPO LUCIO
Faccio un servizio di pulizia, ritiro rifiuti. Vecchie cose che non servono più, magari anche preziose ma che annoiano, ingombrano…. Tu ne hai qualcuna? 

MILO (fra l’incredulo e l’ammirato)
Lupo Lucio, non credo ai miei occhi! Davvero hai deciso di fare questo lavoro? E chi ti paga, la Principessa? 

LUPO LUCIO (simulando indignazione)
Nonna Jena, nessuno mi paga! È una cosa che ho deciso di fare io, per tutti voi, per il Fantabosco! Possibile che da me ci si aspetti solo… cose interessate, egoiste?

MILO

Va bene, va bene, tagliala corta.

Vado a vedere se ho qualcosa da darti.

Milo sparisce in cantina per il pugno di secondi necessari a Lupo Lucio a versarsi di corsa un altro bicchiere di Tiramisuper, trangugiarlo d’un fiato, leccarsi i baffi con aria soddisfatta. Fa appena in tempo a posare il bicchiere che Milo rientra coi TRE OGGETTI che menziona (concordati con la scenografia) e li porge al Lupo.

MILO

Ecco, queste sono tre cose che non mi servono più: un bollitore vecchio, un cestino e un imbuto. Vanno bene?

LUPO LUCIO
Benissimo, grazie folletto. Via al lavoro, lupo operoso!

Il lupo mette nel sacco e riparte. Prima di uscire di campo si china, raccoglie un CIOTTOLO BIANCO DELLA GRANDEZZA DI UN UOVO, lo guarda…

LUPO LUCIO
E questo cos’è? Una pietra. Bella però, sembra un uovo!

… lo pulisce un po’ sfregandolo sulla pettorina, lo mette nel sacco e se ne va.

Rimasto solo Milo commenta col bambino. 

MILO

Mah! È sempre così con Lupo Lucio: se si pensa che faccia le cose per egoismo, o perlomeno spinto dalla solita fame lupina, si offende. Ma il più delle volte poi si scopre che era davvero così…

5) VIA REALE. Fata Lina, Principessa Odessa, Lupo Lucio , Milo
     (4’)

Fata Lina ha finito di allestire la sua bancarella e ora, seduta dietro, attende i clienti. Esce dalla Reggia la Principessa Odessa con TRE OGGETTI in mano (concordati con la scenografia). Punta diritta e sorridente sulla bancarella.

PRINCIPESSA ODESSA
Ascolta, Fata Lina: che una reginetta apra una bancarella fuori della sua Reggia non va bene, però l’idea di aiutare le creature acquatiche mi ha conquistata. E poi ero…

Si interrompe perché entra Lupo Lucio, col suo SACCO ORMAI PIENO sulle spalle. Senza dir niente lo scarica accanto alla bancarella della Fata e torna a uscire. Le due lo guardano, si stringono nelle spalle, riprendono a parlare.

… e poi ero curiosa di vedere a chi possono piacere delle cose che sono state mie. E così ho portato… guarda qua: la mia sveglietta piccola di quando ero Principessina, la…

Di nuovo Odessa si interrompe e le due si volgono a guardare a bocca aperta.

Lupo Lucio stavolta si avvicina spingendo un BRUTTO ACCROCCO SQUINTERNATO (montato su ruote?), fatto di assi marce e bastoni storti, malamente legati insieme a comporre una struttura incerta. Lo spinge dove aveva lasciato il sacco e comincia a trafficare per montare qualcosa. Le due lo guardano, si guardano con aria interrogativa, di nuovo stringono le spalle e continuano.

… la Carrozza Giocattolo di Cenerentola Bambola, e questo diario taccuino di pelle di tacchino. Non posso fare un bancarella mia, ma… puoi metterle nella tua?

FATA LINA
Ma certo, Principessa Odessa, le terrò qui esposte e…

TOC! TOC! TOC!

Dei colpi legnosi la interrompono di nuovo. Le due si voltano: è Lupo Lucio che dà gli ultimi colpi d’assetto a quella che ormai appare come LA BANCARELLA PIÙ BRUTTA DEL MONDO, con stracci e legacci, rami storti fissati male, pelli rognose di bestie incerte, teloni strappati, polvere e macchie. E il tutto si sviluppa e invade in alto e in largo assai più della bancarella leggiadra della Fata.

Le due si accostano, incuriosite e allarmate.

PRINCIPESSA ODESSA
Lupo Lucio, si può sapere cos’è questo orribile coso?

LUPO LUCIO
È una bancarella, non lo vedi? Come quella lì! 

(indica quella della Fata) 

FATA LINA (offesa)
Già, proprio uguale, sì!

LUPO LUCIO
Anch’io ho pensato di raccogliere un po’ di lilleri a sostegno dei poveri lupi.

Come ultimo tocco, il Lupo aggancia un’INSEGNA che reca la scritta sbilenca e strafalciona: “SECONDA ZAMPA – Cose preziose di boschi e lupi”. 

PRINCIPESSA ODESSA (senza parole)
Ma, Lupo Lucio, ti pare che…

LUPO LUCIO
Perché, cos’è, vietato? Non c’è forse il libero mercato? 

Se ha aperto bottega la Fata non posso aprirla anch’io?

PRINCIPESSA ODESSA (un po’ interdetta)
No, non è vietato, ma… la tua bancarella è così brutta, così mal messa, così… 

LUPO LUCIO
E be’? Cosa vuol dire? Ci sono forse leggi che obbligano a fare solo costruzioni belle? 

PRINCIPESSA ODESSA (meditabonda)
No, non ci sono, è vero… e ora che ci penso forse è proprio il caso di farle.

Arriva Milo. Si avvicina subito alla bancarella del Lupo.

MILO

Salve, amici! Ho saputo da Fischiolante del Mercatino e… Ma accipigna, cos’è questo?

PRINCIPESSA ODESSA
È… vorrebbe essere… la bancarella di Lupo Lucio. Non è una cosa orribile, che rovina il paesaggio?

MILO

Be’, ecco… sì, devo dire che è abbastanza orribile.

PRINCIPESSA ODESSA
Stavo giusto pensando a qualche legge che proibisse…

FATA LINA (interrompendola e indicando in alto)
Ehi, Principessa, c’è una bandiera viola sulla torre! Cos’è? Ha un aspetto inquietante.

La Principessa guarda dove indica la Fata e trasalisce.

PRINCIPESSA ODESSA (allarmata)
Per mille regni, lo è!!! È il segnale di richiamo per i regnanti assenti! Qualcosa di grave dev’essere accaduto alla Reggia. Scusatemi amici, devo proprio scappare! 

Odessa rientra nella Reggia di gran carriera.

Il Lupo prende a disporre sulla sua bancarella gli OGGETTI (concordati con la scenografia) che estrae dal sacco, presentandoli alla Fata e a Milo. La sua mercanzia, a differenza di quella della Fata, è composta di CIARPAME, scarti casuali raccolti in giro che il Lupo fa passare per famosi oggetti fiabeschi.

LUPO LUCIO
Ecco qua, e ora… esponiamo la mercanzia. 

Questa è la pigna che cadde in testa a Cappuccetto Rosso quando uscì fuori dalla pancia del Lupo…

Questo è l’osso del prosciutto di uno dei Tre Porcellini…

Estrae dal sacco la PIETRA BIANCA che ha raccolto all’uscita della scena 4.

Questa pietra era l’occhio finto di mio zio Occhio Solitario, che perse un occhio in una zuffa fra lupi…

Questa è la zucca da cui Cenerentola fece una carrozza…

Estrae l’IMBUTO che poco fa gli ha dato Milo.

Questa è la tromba di Re Trombettiere, che annunciò…

MILO (interrompendolo)
Ma… scusa, Lupo Lucio… quello veramente è l’imbuto che ti ho regalato poco fa. E ora lo vendi?

LUPO LUCIO
Ma insomma, Milo, sei un folletto di fiaba, no? Un po’ di fantasia! Questa è la tromba di Re Trombettiere!

MILO

Va bene, come vuoi tu. Del resto te l’ho regalato, puoi farne quello che vuoi. Piuttosto… accipigna, amici, avete fatto venir voglia di fare mercatino anche a me! Vado al Chiosco a vedere cosa posso rimediare. A fra poco!

Milo esce. Rimasti soli i due venditori prendono posto dietro le rispettive bancarelle. Per un po’ tacciono. Poi la Fata sbotta scontenta.

FATA LINA
Non verrà più nessuno a comprare perché quella tua bancarella è troppo brutta e rovina il Mercato!

Il Lupo inarca le sopracciglia e fa spallucce.

6) CHIOSCO. Milo, Principessa Odessa





(4’30”)

Milo arriva al Bancone e prende a disporre i materiali per la manualità.

Intanto parla al bambino.

MILO

Anche a me piace mettere in vendita le mie cose vecchie. Però… be’, ci sono già fin troppe bancarelle, intorno alla Reggia, e non tutte bellissime: non è il caso che aggiunga anche la mia. Così ho pensato di costruirmi… un Mercatino Mobile! Guarda anche tu: ti può servire se decidi di fare mercatino coi tuoi amici, e vuoi spostarti portando le merce con te.

Commentando con testo libero, Milo costruisce un PANNELLO‑ESPOSITORE: un grande rettangolo di cartone da imballaggio con due o tre elastici a fettuccia larga applicati orizzontalmente e fissati a intervalli regolari con fermagli, in modo che formino asole che reggono piccoli oggetti. 

La realizzazione dovrà prendere in tutto 3 minuti.

Al termine, ecco arrivare in affanno la Principessa Odessa. 

PRINCIPESSA ODESSA
Milo! Milo, ho bisogno del tuo aiuto, presto!

MILO

Principessa! Calma, respira, bevi un po’ di Pioggialatte!

Milo versa la bibita, che Odessa beve a piccoli sorsi mentre racconta.

PRINCIPESSA ODESSA
Ho spedito con un messaggero una cosa importante che da pignalenti il Fantabosco custodisce: la Perla Grezza del Potere Bianco! 

MILO

Accipigna, e cos’è?

PRINCIPESSA ODESSA
È una pietra magica, che ha il potere di coprire di neve le terre in cui venga sepolta.

MILO

E dove l’hai spedita?

PRINCIPESSA ODESSA
Me l’hanno chiesta in prestito i Re dei Deserti di Fiaba, per tentare di rendere meno aridi i loro reami. Ma il messaggero è tornato indietro costernato: la Perla Grezza, poco dopo la partenza, coi sobbalzi del carro è sgusciata giù e s’è perduta!

MILO

Poco dopo la partenza? Quindi si è persa nei boschi qui intorno… E com’è questa pietra?

PRINCIPESSA ODESSA
È tonda e bianca, sembra quasi un uovo. E si è persa qua vicino, questo è il guaio! Se cade in mano a Strega Varana, è la fine! Diventeremo tutti dei pinguini!

MILO (medita)
Una pietra tonda e bianca che sembra un uovo… uhm… persa qui nei dintorni poco fa… Be’, io ho visto qualcuno poco fa che raccattava cose da terra. E forse… non voglio illuderti ma… forse ho visto anche una pietra bianca che sembra un uovo… Vieni con me! 

Milo prende sottobraccio la Principessa e si avviano. 

MILO

Però dobbiamo agire con prudenza: se chi ha trovato la Pietra viene a sapere del suo potere, farà di tutto per non restituirla. Potremmo fare così, ascolta…

7) VIA REALE. Fata Lina, Lupo Lucio, Milo, Principessa Odessa
(3’30”)

La Fata Lina e il Lupo, seduti dietro le loro bancarelle,  discutono. 

FATA LINA
Guarda, è inutile che dici di no! Da quando siamo qui non si è visto neanche un cane! Perché, secondo te?

LUPO LUCIO
Perché qui c’è un lupo! I cani girano al largo.

FATA LINA
Lupo Lucio, non far finta di essere più capra di quello che sei! È l’orrore della tua bancarella tiene lontani i clienti!

LUPO LUCIO
Sai qual è la verità, Fata Lina? Tu hai solo paura della concorrenza: quelle tue stupide cosine…

Il Lupo è interrotto dall’arrivo di Milo e della Principessa, che si avvicinano alla bancarella del Lupo sorridenti, simulando indifferenza.

FATA LINA
Principessa Odessa! Cos’era quell’allarme? Sì è risolto?

PRINCIPESSA ODESSA (appena un po’ incerta)
Ah… ehm… sì, era solo un falso allarme, tutto a posto. Ora (in tono leggero)… ora posso dedicarmi agli acquisti in questo bel mercatino. Milo!

MILO

Sì, Principessa?

PRINCIPESSA ODESSA
Milo, mi mostri quella cosa strana di cui parlavi, quella che hai visto nella bottega di… di chi, della Fata?

MILO

No, del Lupo. Era un finto occhio di Lupo, o qualcosa del genere, una specie di pietra bianca… Questa qui!

Milo prende dalla bancarella del Lupo la pietra bianca e la porge a Odessa. I due, con sguardi e ammiccamenti, si scambiano conferme cifrate sulla Pietra magica.

PRINCIPESSA ODESSA (prendendo la pietra)
Ah, sì! È proprio quello che cercavo io!

MILO

Sei proprio sicura, Principessa Odessa?

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, è proprio lei! Cioè, voglio dire… io cercavo proprio qualcosa di simile! Una cosa così… strana, buffa!

Il Lupo arraffa la pietra dalle mani della Principessa e la rimette a posto.

LUPO LUCIO
Bene, zio Coyote! È proprio quello che tu vuoi comprare? Ed è proprio quello che io voglio vendere!

Passiamo all’incasso. Sono denti lilleri.

PRINCIPESSA ODESSA (seria e ferma di colpo)
Aspetta, Lupo Lucio, non correre! Prima dell’incasso bisogna risolvere la questione dell’insulto al paesaggio. 

LUPO LUCIO
E qual è questo insulto? Chi ha insultato il paesaggio? Ditemelo, ché ci penso io! Lo prendo e…

FATA LINA (interrompendolo)
TU hai insultato il paesaggio, con quella orribile baracca! È vero, Principessa Odessa? Volevi dire questo?

PRINCIPESSA ODESSA
Volevo dire questo, Fata Lina. Però… dato che non c’è ancora una legge…

LUPO LUCIO (interrompendo)
Non se ne fa di nulla! Bene, passiamo all’affare!

PRINCIPESSA ODESSA (riprendendo severa)
… DATO che non c’è una legge che dica come devono essere le costruzioni per non rovinare il paesaggio…

LUPO LUCIO (interrompendo ancora)
Vanno bene tutte, anche la mia! Via, concludiamo l’acquisto.

PRINCIPESSA ODESSA
E dato che prima di emanare una nuova legge passerebbero troppi giorni…

LUPO LUCIO
No, no, troppi, troppi! Il tempo  è denaro! Infatti il prezzo è già aumentato. Ora costa…

PRINCIPESSA ODESSA (interrompendolo)
Allora io propongo questa soluzione: comprerò a nome del Regno l’intera bancarella con tutto il suo contenuto.

LUPO LUCIO (stordito dalla sopresa)
L’intera… tu vuoi… tu compri… l’intera…

PRINCIPESSA ODESSA (solenne)
Offro a Lupo Lucio per la sua bancarella l’accesso alle dispense reali una volta alla settimana per due mesi! 

Fra poco manderò i miei carpentieri per smontare e portare nei magazzini della Reggia l’intera baracca. 

FATA LINA
Bene, grandi cascate, finalmente! Così resterà solo la mia, e speriamo che arrivino un bel po’ di clienti!

PRINCIPESSA ODESSA
Io però prenderò con me da subito, visto che l’ho comprato con tutto il resto, quell’orribile coso… quell’occhio di vetro… occhio di pietra, dov’era?

MILO

Eccolo, Principessa. 

Milo prende la pietra dalla bancarella e gliela porge. 

PRINCIPESSA ODESSA
Grazie Milo! Sei il migliore Aggiustaguai che io conosca!

Odessa, tenendo ben stretta la pietra, se la porta a passi svelti nella Reggia.

FATA LINA (a Milo)
Aggiustaguai? Ma… quali guai avresti aggiustato?

MILO (facendole segni)
Ma niente, Fata Lina, diceva così per dire! 

LUPO LUCIO
Be’, avete visto? Venduto tutto al primo colpo! Ah! Ah! 

Ci sono portato, modestamente… Non come certe dilettanti! Vediamo… cosa sarebbero queste cosine?

FATA LINA
Metti giù quelle zampacce lupine dalla mia merce!

Milo, con un sorriso, lascia Lupo Lucio e Fata Lina a battibeccare (lui a toccare la merce e lei a rimproverarlo) e viene in PP a salutare il bambino.

MILO

Accipigna, visto che pasticcio? Meno male che Lupo Lucio non si è accorto della potenza magica della pietra che ha trovato per terra, e l’ha venduta insieme a tutta la sua bancarella. Altrimenti… brrrr, che freddo!

A proposito: son belli i mercatini, vero?…

E tu li fai, qualche volta?…

È bello pensare che qualcosa che tu hai usato per tanti anni non finisca i suoi giorni in fondo a un cassetto, o peggio nella spazzatura, ma abbia una nuova vita con qualche altro. Be’, ora vado, amico, e ti saluto. Ma mi raccomando, torna a trovarmi appena puoi!

Ciao!
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